
Centro studi contro le frane,
scetticismo tra i sindaci elb
primi cittadini frenano sulla proposta del geologo Pranzini per contrastare il fenomeno dell'erosione

Ferrari è pessimista: «Un ufficio sovracomu naie servirebbe, ma sull'isola siamo ancora troppo divisi»

di Stefano Bramanti
1 PORTOFERRAIO

Un centro studi tra più Comu-
ni per contrastare l'erosione e
le frane all'Isola d'Elba. L'idea
lanciata dal geologo Enzo
Pranzini non convince del tut-
to i sindaci dell'Isola d'Elba, o
almeno quattro di loro. Eppu-
re il problema delle frane è par-
ticolarmente sentito sull'isola,
specialmente in relazione agli
ultimi episodi accaduti. È di al-
cuni giorni fa il caso del masso
che si è staccato dal costone
sopra la spiaggia del Sansone
colpendo un giovane di Berga-
mo. Così come sono recenti le
due ordinanze del Comune di
Capoliveri, in seguito agli
smottamenti che hanno coin-
volto la spiaggia dell'Innamo-
rata e di Malpasso.

Luca Simoni, sindaco di Por-
to Azzurro, crede nella bontà
dell'idea di un centro studi so-
vracomunale, nonostante le
diversità geologiche del territo-
rio, Anna Bulgaresi vuole evita-
re la creazione di un ente inuti-
le, Renzo Galli suggerisce di
coinvolgere il collegio dei geo-
logi della provincia e infine
Mario Ferrari è il più scettico,
perché l'Elba è divisa in troppe
"parrocchie".

Approfondiamo le loro posi-
zioni. Luca Simoni sindaco di
Porto Azzurro ha detto: «Mi au-
guro che si riesca a gestire i
problemi del territorio dal
punto di vista geologico in mo-
do comune, con un unico Cen-
tro studi, del resto stiamo ge-
stendo le problematiche del
turismo e vediamo i risultati
positivi. Io non credo al Comu-
ne unico, però sono favorevo-
le a creare gestioni unitarie su
vari tematiche, come appunto
questa della tutela ambienta-
le. Il problema è superare le

nostre note divisioni e attuare
un centro operativo come ha
proposto il docente universita-
rio di Firenze. Ci sono proble-
matiche molto diverse nell'El-
ba: dove da una parte, ad est,
abbiamo un suolo con minera-
li legati al ferro, mentre nell'
ovest esiste un territorio del
tutto diverso di tipo granitico,
nia le problematiche sono cer-
tamente comuni, in gran par-
te, per tutti gli otto enti locali.

Ancia Bulgaresi, sindaco di
Marciana è più cauta. Nel suo
comune ci sono alcune delle
spiagge e delle coste più belle
dell'isola, su tutte quella di
Sant'Andrea: «Noi siamo di-
sponibili a trovare intese con

gli altri Comuni per un unico
studio del territorio e per ga-
rantire la sicurezza di persone
e cose. Non a caso abbiamo
già un programma per questo
inverno, riguardante la nostra
area comunale e metteremo a
fuoco tutto quello che è neces-
sario fare per dare le migliori
soluzioni e non andare incon-

tro a rischi di alcun tipo. Ma
nel fare un Centro studi geolo-
gici isolano bisogna stare at-
tenti a non creare il solito
"carrozzone", un ente inutile,
occorrerebbe strutturarlo con
tecnici e personale e program-
mi condivisi, affinché sia un
ente veramente operativo che
risponde alle esigenze di cui
parliamo».

Renzo Galli, sindaco di Rio
Marina non pone troppa fidu-
cia nel progetto: «Lo vedo piut-
tosto difficile da realizzare,
non ci troviamo d'accordo, tra
i Comuni, nemmeno sull'im-
piego della tassa di sbarco. Ma
ci possiamo provare. Noi non
ci tiriamo indietro per farlo an-
dare in porto. Non a caso di re-
cente ho lanciato progetti anti
erosione. È troppo importante
garantire all'isola una unità di
azione in questo settore e sa-
rebbe opportuno sentire se il

collegio provinciale dei geolo-
gi ha da fare proposte struttu-
rali in merito».

Mario Ferrari, sindaco di
Portoferraio è il più pessimi-
sta: «Su questa possibilità - ha
detto l'architetto-vedo che esi-
ste sull'isola una mentalità che
non è collegiale. La nostra sto-
ria dimostra che siamo separa-
ti e limitati all'interesse verso il
proprio territorio. Si creano
"parrocchie" che vogliono oc-
cuparsi solo del proprio terri-
torio. Oggi non ha più senso.
Io sono favorevole ovviamen-
te la proposta del geologo
Pranzini di un ufficio sovra co-
munale per la prevenzione di
disastri dell'isola, dal punto di
vista geologico, e addirittura ci
vorrebbe un organismo di stu-
di di prevenzione dei proble-
mi a livello di Arcipelago tosca-
no; il problema è di superare le
nostre forti divisioni».
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